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Schianno 15.11.2021 
Nel mio incontro settimanale con i lettori trasmetto i messaggi che ho ricevuto da alcune persone 
evidenziate nel racconto. 

E’ incominciato l’Avvento Ambrosiano, tutte le sere alle 20.32  attraverso i  social  (nb il canale 195 
Chiesa di Milano),l’Arcivescovo Mario  rivolge il messaggio del Kaire, parole di preghiera e di 
speranza; è proprio bello farlo entrare nelle nostre famiglie e nella nostra preghiera! 

Giovedì mattina ho rivolto la mia periodica lezione di religione ai bimbi dell’Asilo di Lozza  attraverso 
il computer e, quando ho chiesto se avessero delle domande delle domande Giulia ha alzato la 
manina dicendo a bruciapelo: 

“ti piacciono le ballerine?” 

Lei aspettava un SI o un NO ,invece io ho fatto una lunga 
chiacchierata….ecco la mia conclusione: 

“Sai.. mia nipote Lucia, fa la ballerina ed ha partecipato ad 
un’opera lirica al Teatro alla Scala insieme al corpo di ballo, 
quando mi manda una foto la mostrerò durante la lezione di 
religione” 

Successivamente mi è venuto in mente che durante una vacanza 
natalizia al tempo del seminario, avevo 15 o 16 anni, verso il 
1960, la mia famiglia fu invitata a casa delle zie per il pranzo di 
Capodanno; c’era la grande novità del televisore (in bianco e 
nero), a me comunque fu assegnato un posto a tavola da cui mi 
era impossibile scorgere lo schermo….sì perché si prevedeva che 
durante il concerto apparissero anche le ballerine… 
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Questo particolare è riaffiorato nei miei ricordi, ma non ho fatto in tempo a raccontarlo a Giulia, 
forse non era neanche il caso, tra l’altro le ho detto che le ballerine mi preoccupano perché devono 
stare sulle punte delle loro scarpette, forse devono mangiare poco per essere così agili…io invece 
sono grassottello…La foto che pubblico non è di Lucia, ma proviene dal mio televisore. La prossima 
volta dirò a Giulia che mi piace  vedere attività sportive…pallavolo, atletica, tennis…le ballerine un 
po’ meno. 

Sempre dal televisore proviene la foto di don Dante Carraro, sacerdote e medico, che sabato 13 
novembre è stato intervistato da Monica Mondo per Sat 2000 nel programma Soul.   È il Presidente 
di Cuamm di Padova (Collegio Universitario Aspiranti Medici Missionari) col quale don Fabio 
Stevenazzi collabora quando va come medico/missionario in Africa, ero molto interessato ad 
ascoltare l’intervista. 

Si commoveva mentre raccontava quello che ha provato quando ha capito che la felicità poteva 
arrivargli solo se faceva un deciso atto di donazione del suo amore all’Amore di Gesù Cristo. Andate 
su YouTube a rivedere l’intervista, c’è di che restare impressionati. Oggi don Fabio mi ha mandato il 
link. 

 

https://youtu.be/UjI5HR2ThkM 
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E poi ha ribadito “ non siamo medici per l’Africa, ma medici con l’Africa”, è una piccola parola quel 
“con” ma cambia totalmente la prospettiva…. 

Don Filippo Macchi, originario di Gemonio, che  è riuscito ad arrivare in Mozambico scrive: 

“Sono passate diverse settimane dalla mia venuta nella parrocchia di Chipene dove per un po' di 
tempo ho da fare tirocinio: ce ne sono di cose da imparare, soprattutto stare tranquillo, fare le cose 
con lentezza e vivere la fraternità. Tempo di quotidianità, dopo dieci giorni frenetici di riunioni 
accoglienze  e prospettive a volte preoccupanti 

Fa un caldo notevole ma il vento mitiga. Grazie per il ricordo e la preghiera, per me, la nostra piccola 
comunità e la povera gente che incrociamo tutti i giorni.” 
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Concludo con Francesco che domenica 14 novembre ha suonato, diretto la cantoria e scattato la 
foto del pallone che brucia….tutto in onore di s. Antonino Martire Patrono di Lozza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Buon Avvento, ciascuno al suo posto, le ballerine in punta di scarpette, noi affaccendati in mille 
incombenze….don Filippo ci richiama a “ fare le cose con lentezza”, che non è pigrizia, e a “vivere la 
fraternita’”….suggerimenti preziosi, grazie di cuore. 

Con Maria che aspetta la nascita del Figlio anche noi invochiamo “Vieni Signore Gesù…” 

A presto don Luigi  

Don Luigi Milani 


